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Da un po’ di tempo ci stiamo abituando, vista la maggiore frequenza con cui si presentano, ad eventi atmosferici sempre più intensi e violenti che creano anche ingenti danni.
Non ci può non tornare alla mente la mareggiata di Rapallo nel 2018 che causò l’affondamento di un ingentissimo numero di barche dopo che un’onda di dimensioni eccezionali fece cedere la diga foranea del porto.
La maggior frequenza con cui si stanno ripetendo questi eventi ci pone di fronte a problemi che fino a qualche anno fa erano considerati in maniera differente e con minore peso. Per la progettazione di unità navali di infrastrutture portuali, di strutture offshore si devono iniziare a considerare carichi che una volta erano considerati come assolutamente eccezionali mentre oggi iniziamo a vederli come “meno eccezionali” e con periodi di ritorno inferiori.
Ma il problema non è solo ingegneristico perché anche il mondo assicurativo ne viene notevolmente coinvolto dato che i livelli di rischio per tali eventi stanno cambiando, e con essi anche i premi e le varie coperture.

La conferenza “Tempeste Estreme – Aspetti tecnici, gestionali, assicurativi” organizzata dall’ATENA con l’Università di Salerno, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno e Coast, nell’ambito della Naples Shipping Week 2020, vuole iniziare a focalizzare tutti questi vari aspetti, tra loro differenti ma tutti intimamente interconnessi, per iniziare ad avere una visione più organica di questo complesso problema.
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